
San Bonaventura 
Cadoneghe

XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
16 agosto 2020 - preghiera in famiglia

Si valuti il momento migliore per la preghiera. La Bibbia sarà aperta su Mt 15, 21-28.   
Sul tavolo il cero, l’accendino, un fiore, un vassoio con un tovagliolo e sopra delle briciole.

entriamo nella preghiera, 
acclamando il Signore e ascoltando la sua Parola

un genitore
Ci raccogliamo insieme in silenzio per entrare nella preghiera.

silenzio

un genitore
Nel nome del Padre + e del Figlio e dello Spirito Santo.
In questo giorno della Domenica, 
il Salmo 67 ci aiuta ad esprimere la nostra lode. 
Ripetiamo: “Popoli tutti, lodate il Signore!”.
Popoli tutti, lodate il Signore!

i familiari si alternano nelle strofe

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,
su di noi faccia splendere il suo volto:
sappia la terra come egli ci guida,
conoscano i popoli come egli ci salva.
Popoli tutti, lodate il Signore!

Esultino e acclamino le nazioni,
perché giudichi i popoli con giustizia



e guidi le nazioni sulla terra. 
Popoli tutti, lodate il Signore!

Ti lodino i popoli, o Dio,
ti lodino i popoli tutti.
Ci benedica Dio e lo temano
i popoli di tutta la terra.
Popoli tutti, lodate il Signore!

un figlio accende il cero, poi, se ha l’età, legge; oppure legge un altro familiare

Dal Vangelo di Matteo  (15, 21-28)

In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidòne. 
Ed ecco una donna Cananèa, che veniva da quella regione, si mise a gridare: 
“Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un 
demonio”. Ma egli non le rivolse neppure una parola. 
Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: “Esaudiscila, perché ci 
viene dietro gridando!”. Egli rispose: “Non sono stato mandato se non alle pecore 
perdute della casa d’Israele”. 
Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: “Signore, aiutami!”. 
Ed egli rispose: “Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini”. 
“È vero, Signore - disse la donna -, eppure i cagnolini mangiano le briciole che 
cadono dalla tavola dei loro padroni”.  Allora Gesù le replicò: “Donna, grande è la 
tua fede! Avvenga per te come desideri”.  E da quell’istante sua figlia fu guarita.

silenzio

un familiare legge

Dall’Angelus di papa Francesco nella XX Domenica del Tempo Ordinario A 2017
L’apparente distacco di Gesù non scoraggia questa madre, che insiste nella sua 
invocazione. La forza interiore di questa donna, che permette di superare ogni 
ostacolo, va ricercata nel suo amore materno e nella fiducia che Gesù può esaudire 
la sua richiesta. E questo mi fa pensare alla forza delle donne. Con la loro fortezza 
sono capaci di ottenere cose grandi. Ne abbiamo conosciute tante! 



Possiamo dire che è l’amore che muove la fede e la fede, da parte sua, diventa il 
premio dell’amore. L’amore struggente verso la propria figlia la induce a gridare: 
“Pietà di me, Signore, figlio di Davide!”. E la fede perseverante in Gesù le consente 
di non scoraggiarsi neanche di fronte al suo iniziale rifiuto; così la donna «si prostrò 
davanti a lui dicendo: “Signore, aiutami!”».

Alla fine, davanti a tanta perseveranza, Gesù rimane ammirato, quasi stupito, dalla 
fede di una donna pagana. Pertanto, acconsente dicendo: «“Donna, grande è la tua 
fede! Avvenga per te come desideri”. E da quell’istante sua figlia fu guarita». Questa 
umile donna viene indicata da Gesù come esempio di fede incrollabile. La sua 
insistenza nell’invocare l’intervento di Cristo è per noi stimolo a non scoraggiarci, 
a non disperare quando siamo oppressi dalle dure prove della vita. 
Il Signore non si volta dall’altra parte davanti alle nostre necessità e, se a volte 
sembra insensibile alle richieste di aiuto, è per mettere alla prova e irrobustire la 
nostra fede. Noi dobbiamo continuare a gridare come questa donna: “Signore, 
aiutami! Signore, aiutami!”. Così, con perseveranza e coraggio. 
E questo è il coraggio che ci vuole nella preghiera.

Questo episodio evangelico ci aiuta a capire che tutti abbiamo bisogno di crescere 
nella fede e fortificare la nostra fiducia in Gesù. Egli può aiutarci a ritrovare la via, 
quando abbiamo smarrito la bussola del nostro cammino; quando la strada non 
appare più pianeggiante ma aspra e ardua; quando è faticoso essere fedeli ai 
nostri impegni. È importante alimentare ogni giorno la nostra fede, con l’ascolto 
attento della Parola di Dio, con la celebrazione dei Sacramenti, con la preghiera 
personale come “grido” verso di lui - “Signore, aiutami!” -, e con atteggiamenti 
concreti di carità verso il prossimo.

Affidiamoci allo Spirito Santo affinché ci aiuti a perseverare nella fede. 
Lo Spirito infonde audacia nel cuore dei credenti; dà alla nostra vita e alla 
nostra testimonianza cristiana la forza del convincimento e della persuasione; ci 
incoraggia a vincere l’incredulità verso Dio e l’indifferenza verso i fratelli.

silenzio



consegna dell’insistenza

un genitore prende il vassoio e lo porge a chi ha a fianco
Nelle briciole di Gesù c’è sempre abbondanza. Non stancarti di chiederle…

chi riceve il vassoio dice
Pietà di me, Signore, figlio di Davide!

il familiare ripete le parole e il gesto a chi ha a fianco e così via, fino al genitore

preghiamo con il Vangelo

i figli	 	 Signore, aiutaci ad avere fiducia nelle tue briciole!
i genitori	 Anche quando sono tanti i “demoni”  
		  che tormentano la nostra vita! 
tutti	 	 Pietà di noi, Signore, figlio di Davide!

i genitori	 Anche “i cagnolini mangiano le briciole  
		  che cadono dalla tavola dei loro padroni!” 
i figli 		  Ma noi non siamo cagnolini: siamo i tuoi fratelli,  
		  figli del Padre buono.
tutti		  Signore, aiutaci!

un genitore
Signore, fa’ avvenire anche per noi quanto desideriamo nel tuo amore! 
Nel nome del Padre + e del Figlio e dello Spirito Santo.

Si prepara la tavola, mettendo al centro il cero, il fiore e il vassoio con le briciole;
il genitore può invitare a mangiarle.


